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ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2022 PER IL COMUNE DI PADOVA
Simbolo della Lista “PADOVA INSIEME CON GIORDANI”

Al centro del cerchio sono presenti in nero su sfondo bianco le parole: “PADOVA INSIEME” in stampatello maiuscolo su due righe; “con 
Giordani” una riga più sotto tutto in stampatello minuscolo eccetto l’iniziale del cognome. Attorno alla scritta si sviluppano, con un 
andamento spirale verso l’esterno del simbolo, 6 pennellate di diverso colore: viola; arancione; giallo, verde, azzurro e blu.
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Care Padovane e Cari Padovani,
in questi anni abbiamo imparato a conoscerci, a confrontarci, a lavorare fianco a fianco 
perché la nostra Padova fosse sempre più bella, forte e libera.

La mia squadra ed io ce l’abbiamo messa tutta perché la nostra Città potesse, il prima 
possibile, voltare pagina. Arrivavamo, infatti, da un periodo di polemiche, inconcludenza 
e tensioni che facevano scappare chi voleva vivere e costruire la propria prospettiva di 
vita nella nostra città. Insieme ce l’abbiamo fatta e oggi, a pochi giorni dalle elezioni del 
12 giugno, chiedo di nuovo la vostra fiducia nella convinzione che non si può tornare 
indietro.

Io sono un civico, e come ho fatto in questi anni, voglio continuare a essere il Sindaco di 
tutti. Non devo difendere gli interessi di una parte o adottarne gli slogan nazionali. A me 
interessa solo Padova, il suo futuro, il buon nome della Città e le tante opportunità e 
occasioni che non possiamo permetterci di perdere.

Gli anni che abbiamo attraversato sono stati difficili. La pandemia, la crisi economica, 
ora la guerra. Padova, però, non si è mai disunita, tutti insieme non ci siamo mai 
scoraggiati, guidati dall’eccellenza della nostra sanità, dal dinamismo delle nostre 
imprese, dalla resistenza delle nostre botteghe e da quel motore essenziale e 
impareggiabile che è il nostro volontariato.
Ce lo hanno riconosciuto tutti, sia a livello regionale che a livello nazionale e di questo, 
ciascuno di noi, può e deve andare fiero.

Sono profondamente convinto che, grazie al lavoro fatto, i prossimi anni per Padova 
saranno determinanti: gli Ospedali, le linee del Tram, i recuperi ambientali e urbanistici, la 
cultura, il turismo, lo sport e sopratutto i nostri Quartieri, cuore pulsante della Città.

INSIEME PADOVA CONTINUA A CRESCERE!

Il 12 giugno vi aspetto ai seggi per scrivere insieme il futuro di tutti noi!

Grazie

Sergio Giordani



LA CITTÀ 
SI TRASFORMA

COSA
FAREMO

In questi anni abbiamo lavorato per rendere la nostra Città una realtà di livello europeo 
nella quale i servizi e la cura del territorio fossero all’altezza delle sfide della modernità e 
in grado di garantire la qualità della vita a tutti i padovani.
Tra le opere che ci faranno compiere un significativo salto di qualità mi preme ricordare: 
 
• La nuova Stazione Ferroviaria: grazie al grande progetto dell’architetto Stefano Boeri 

e all’arrivo, finalmente, dell’Alta Velocità Ferroviaria sorgerà una nuova stazione in 
grado di collegare l’Arcella al Centro, una piazza su via Jacopo D’Avanzo, un nuovo 
cavalcavia Borgomagno e rigenereremo tutte le aree limitrofe 

 
• Via Anelli e Prandina: grazie a questa operazione, al posto dei palazzoni di via Anelli, 

simbolo per troppi anni del degrado cittadino, sorgerà la nuova Questura. In cambio, 
l’Amministrazione Comunale ha ottenuto l’ex Caserma Prandina, che sarà recuperata 
e dove troveranno spazio parcheggi, aree verdi e servizi per tutti i padovani  

• Parco Iris: il Parco triplica la propria superficie diventando una delle aree verdi urbane 
più grandi d’Italia. I primi 2 milioni sono già stati stanziati  

• Parco Tito Livio: grazie ad una paziente azione di concertazione con i privati, l’area 
dell’Ex Piazzale degli autobus diventerà un grande parco comunale e gli edifici e le ex 
Palazzine Liberty saranno completamente rigenerate.  

COSA ABBIAMO FATTO IN QUESTI 5 ANNI 1. In aderenza al nuovo piano degli interventi, attueremo la strategia del consumo di 
suolo zero e punteremo sulla rigenerazione urbana; 

2. Rigenereremo il vecchio, riqualificheremo i vuoti urbani, con particolare riferimento 
alle aree di pertinenza del demanio militare in dismissione di INVIMIT (es. ex 
Caserma Romagnoli) da restituire alla cittadinanza; 

3. Svilupperemo tutta l’area della Stazione, compresa IFIP e Area PPI, portando a 
termine la connessione effettiva tra l’Arcella e il Centro, progettando aree verdi, 
spazi a uso collettivo e un armonioso sviluppo complessivo, come progettato nel 
Masterplan dell’Architetto Stefano Boeri. A tal proposito, va immaginato un nuovo 
collegamento ciclo - pedonale che superi l’intersezione con la viabilità ordinaria e 
prossimamente tranviaria e congiunga la stazione con le aree universitarie e con 
quella del Parco Tito Livio; 

4. RIqualificheremo adeguatamente e restituiremo interamente alla Città l’area dell’Ex 
Prandina: gli edifici e le aree verdi saranno recuperati e adibiti a spazi sociali e 
culturali; nascerà un grande “Parco della Mura” e nel contempo si avvierà un 
percorso complessivo di definizione dell’intero quadrante dal punto di vista della 
viabilità e del sistema dei parcheggi. Siamo chiamati a garantire aree di sosta 
funzionali alle attività della zona. Il confronto e il buon senso restano la via maestra 
per un progetto a servizio di tutti i padovani.



LA CITTÀ 
DEI QUARTIERI
I quartieri sono il cuore pulsante di Padova e l’attenzione della nostra 
Amministrazione non è mai venuta meno perché siamo consapevoli che è proprio 
dai nostri Rioni che si costruisce la Città del Futuro.
Tra gli interventi promossi: 

• Rigenerata Piazza Portello e riqualificata via Gradenigo con percorsi ciclabili, 
pedonali, parcheggi e illuminazione 

• Piazza San Bellino, più spazio e più illuminazione 
• Ex Marchesi, quasi pronto il nuovo centro civico all’Arcella 
• Nuova passerella tra Parco Fenice e Parco Roncajette 
• Nuova area verde con parcheggio e chiosco nell’area ex distributori al 

Bassanello
• Nuova Piazzetta in via Sorio 
• Riqualificazione di via Bezzecca, chiuso il passaggio a livello, piantati alberi  

e attivata illuminazione 
• Nuova passerella in costruzione tra Brusegana e Voltabrusegana 
• Nuova Piazza Dini Tartaglia di fronte alla chiesa di Cave 
• Nuova illuminazione sull’argine del Brentella 
• Rigenerata Piazza Caduti della Resistenza con verde e panchine
• Nuovo arredo urbano nella piazzetta di via Astichello
• Riqualificata piazza De Gasperi
• Già ottenuti 15mln di Euro per riqualificare Piazza Azzurri d’Italia con l’Ex Coni 

allargandola a tutta l’area Valli e per rigenerare l’Ex Configliachi all’Arcella
• 18mila punti luce in tutti i Quartieri sostituiti con tecnologia a Led, un 

investimento da 12,2 mln di Euro che garantirà maggiore sicurezza e un 
risparmio energetico del 40%

COSA ABBIAMO FATTO IN QUESTI 5 ANNI 1. Faremo in modo che i quartieri siano oggetto di continua cura, manutenzione, 
riqualificazione urbana, creeremo nuove aree verdi attrezzate, luoghi per praticare 
sport all’aperto, miglioreremo l’illuminazione, adotteremo accorgimenti viabilistici 
per aumentare la sicurezza; 

2. Raddoppio degli investimenti sugli interventi di pronta riparazione e manutenzione 
per tutti i quartieri oltre che sui furgoncini “Cantiere mobile”; 

3. Creazione di una struttura permanente che veicoli la partecipazione di cittadine e 
cittadini alla progettazione della città (Urban Center); 

4. Avvio della prima casa di quartiere e sostegno alle attività che lì troveranno spazio; 

5. Progettazione e realizzazione di altre case di quartiere in tutte le zone della città, 
con l’istituzione di percorsi partecipativi per l’affidamento e lo sviluppo di servizi di 
prossimità per tutti i cittadini; 

6. Nuovo protagonismo alle persone anziane: servizi ancora più vicini e sostegno con 
ogni strumento al loro diritto di restare presso il proprio domicilio, con assistenza 
diretta alle pratiche burocratiche e bonus a fondo perduto per l’adeguamento delle 
loro abitazioni alle nuove esigenze; 

7. Completamento della sostituzione integrale di tutti gi impianti di pubblica 
illuminazione con tecnologia a Led.

COSA
FAREMO



LA CITTÀ 
SICURA E SOLIDALE
La sicurezza è un bene da conquistare giorno dopo giorno per vivere tutti bene 
senza paure e contrasti. Quello che abbiamo messo in campo in questi anni, e 
che andrà potenziato nei prossimi, è un mix di azioni che va dalla prevenzione alla 
repressione sino all’educazione e alla rigenerazione urbana.
Tra le attività messe in campo per la sicurezza di tutti i Padovani: 

600  nuovi impianti di videosorveglianza nei quartieri

60  punti di videosorveglianza nei parchi

56  nuovi assunti nel corpo di Polizia Locale

4 nuove unità cinofile antidroga

150 bodycam a tutela di cittadini e agenti
• Street tutor in centro e nei quartieri
• Rigenerazione completa dei “Giardini dell’Arena”,  

oggi uno dei salotti della città
• Rigenerazione della zona di Piazza De Gasperi
• Acquisto di nuovi mezzi per la Polizia Locale
• Nuova Questura in via Anelli con il mantenimento  

di un Commissariato di Polizia in Centro Storico

COSA ABBIAMO FATTO IN QUESTI 5 ANNI 1. Sostegno al progetto di Controllo di comunità e alle forme di vicinato attivo; 

2. Potenziamento dei servizi di strada per il sostegno a situazioni di disagio/povertà 
educativa/ baby gang/dipendenza/marginalità; 

3. Rivitalizzazione di aree abbandonate/degradate, con interventi volti a favorirne 
la vivibilità, replicando in tutta Padova le positive esperienze di rigenerazione dei 
Giardini dell’Arena e di Piazza De Gasperi; 

4. Potenziamento della videosorveglianza (anche nei parchi, sugli argini e nelle aree 
verdi) e sviluppo dell’attività della Polizia Locale sempre più di prossimità in tutti 
i quartieri, completamento dell’installazione della rete di illuminazione ad alta 
efficienza in tutti i quartieri; 

5. Promozione di attività che favoriscano della cultura della legalità in collaborazione 
con il mondo della scuola; 

6. Potenziare il corpo di Polizia Locale, anche tramite l’incremento delle unità 
operative e dei mezzi a disposizione.

COSA
FAREMO



LA CITTÀ 
DELL’AMBIENTE
Costruire un ambiente migliore e diffondere la cultura del verde, del risparmio 
energetico e idrico, del riciclo, della corretta raccolta differenziata dei rifiuti è una 
responsabilità che sta in capo a ciascuno di noi.
Per questo, nel corso del mandato abbiamo lavorato, tra le altre cose, per:  

• Triplicare il Parco Iris: 132mila metri salvati dal cemento 
• Salvare l’area del Basso Isonzo dal cemento: diventerà il più bel parco agro-

paesaggistico d’Italia 
• Piantare 20mila nuovi alberi di 79 specie diverse per garantire la biodiversità
• Realizzare il Nuovo Parco Guizza e ampliare il Parco dei Salici
• Realizzare Nuovi Parchi Inclusivi con animazione e cultura come il Milkovic, il 

Parco dei Girasoli, il Parco Europa, il Parco Prandina, il Parco degli Alpini, il 
Morandi, Villa Berta, il Lungargine Terranegra e i Giardini dell’Arena

• Costruire 10.260 metri di percorsi ciclopedonali e 5.155 metri di corsie ciclabili 
che si aggiungeranno ai 45.385 già finanziati

• Adottare un Piano degli Interventi che ha come principio cardine lo stop al 
consumo del suolo e la rigenerazione urbana

• Promuovere la cultura della liberazione dalla plastica;
• Installare altre 150 colonnine oltre a quelle già previste o installate per la 

ricarica dei mezzi elettrici

COSA ABBIAMO FATTO IN QUESTI 5 ANNI

Nuovo Parco Iris
Superficie totale = 196.985 mq 

Parco Iris esistente
S= 64.829 mq

Primo Stralcio
S= 94.620 mq

Secondo Stralcio
S= 37.536 mq

1. Sviluppo di Comunità Energetiche, installazione di impianti fotovoltaici su edifici 
pubblici e coperture dei grandi parcheggi; 

2. Sempre discutendone prima coi cittadini dei quartieri interessati e sulla base delle 
caratteristiche territoriali, attuare politiche che aumentino la quantità e la qualità 
della raccolta differenziata; 

3. Realizzazione del parco agricolo del Basso Isonzo e di altri parchi agricoli 
urbani, con l’approvazione del regolamento di polizia rurale e la valorizzazione 
dell’agricoltura in città;

4. L’acqua è il nostro bene più prezioso e deve essere al centro delle nostre azioni, 
dal miglioramento del suo ciclo integrato fino all’implementazione delle “casette 
dell’acqua” in città; 

5. Impianto di incenerimento: verifica costante della sicurezza delle persone tramite 
implementazione dello studio epidemiologico, compreso il biomonitoraggio sulle 
unghie dei bambini residenti intorno all’impianto. Agevolazioni da concertare per i 
cittadini che risiedono nelle vicinanze; 

6. Nella definizione delle politiche sull’ambiente e il verde è necessario tenere 
in considerazione il benessere dei nostri animali: da quelli domestici, con 
l’implementazione delle aree attrezzate per i cani o il censimento delle colonie 
feline, fino alla tutela della fauna selvatica, anche grazie a un attento monitoraggio 
della biodiversità; 

7. Installazione di raccoglitori di rifiuti “intelligenti” per famiglie, imprese, attività 
commerciali che consentano di “pesare” quanto prodotto e, di conseguenza, fare in 
modo che ciascuno paghi per quanto rifiuto effettivamente produce.

COSA
FAREMO



LA CITTÀ 
DEL BENESSERE 
E DELLA SALUTE

Mai avremmo pensato di dover affrontare una Pandemia capace di mettere così 
radicalmente in discussione tutte le nostre certezze. Insieme abbiamo fatto tutto il 
possibile e, sopratutto in questi anni, abbiamo lavorato perché il nostro sistema sanitario 
pubblico fosse potenziato e valorizzato come la sua eccellenza merita. 
Proprio per questo abbiamo definito con la Regione Veneto e con il Presidente Zaia 
l’accordo per il nuovo doppio polo della salute. In centro resta il Giustinianeo rigenerato 
del tutto: 900 posti letto, un nuovo pronto soccorso, il nuovo ospedale della mamma e 
del bambino, la piastra delle emergenze e diverse specialità mediche con relativi reparti. 
Dopo la costruzione dei nuovi edifici, le vecchie palazzine verranno abbattute e al loro 
posto sorgerà un grande Parco delle Mura aperto ai cittadini. Finalmente ci saranno nuovi 
parcheggi per operatori sanitari, pazienti e familiari. 
A Padova Est, invece, sorgerà un nuovo ospedale di assoluta avanguardia mondiale, 
dove medici e scienziati della nostra Università potranno esprimere al meglio l’eccellenza 
della scuola medica e grazie al quale i cittadini potranno beneficiare di 900 nuovi posti 
letto. La struttura sarà in collegamento col polo del centro e sarà servita dal tram, con un 
completo ripensamento della viabilità della zona.
 Nei mesi più difficili della pandemia, inoltre, sono state molte le iniziative promosse, quali:
• Attivazione del centralino Chiamaci Pure, per supportare i cittadini in tutte le richieste 
• Per Padova Noi Ci Siamo, rete di volontari per la consegna delle spese e dei medicinali 
• Distribuzione di buoni spesa per migliaia di famiglie 
• Distribuzione mascherine e pasti a domicilio 
• Supporto psicologico per anziani e ragazzi 
• Contributi per sostenere l’affitto o le bollette 
• Concessione di nuovi plateatici per le attività commerciali 
• Allestimento del Centro Vaccinale in collaborazione con ULSS6  hub tamponi all’ Euganeo 

COSA ABBIAMO FATTO IN QUESTI 5 ANNI

1. In questi cinque anni abbiamo creduto in un progetto ospedaliero che prevedeva la 
pari dignità tra i due poli. Serve monitorare la realizzazione di questi progetti, anche 
comprendendo le nuove esigenze emerse con la pandemia;

2. È necessario progettare il recupero e la riqualificazione dell’Ospedale ai Colli, di cui 
alcuni padiglioni sono attualmente in buona parte chiusi, sottoutilizzati e fatiscenti: 
serve potenziare le attività specialistiche ambulatoriali e diagnostiche di base;

3. L’invecchiamento attivo è “valore urbano generale”: la persona anziana 
autosufficiente deve trovarsi in un contesto nel quale conservare la libertà 
economica, l’autorità e il rispetto di chi la circonda, l’autonomia, la dignità e le 
connessioni sociali;

4. Prevenzione tumore al seno: richiesta di abbassare a 40 anni l’età per ottenere lo 
screening mammografico gratuito;

5. Faremo in modo che le persone ammalate possano raggiungere i luoghi di cura in un 
tempo massimo di 15 minuti dalla residenza. Quantificare la necessità di strutture 
di Sanità Territoriale, nell’ottica del modello di città dei 15 minuti ovvero della 
prossimità.

COSA
FAREMO



LA CITTÀ 
CHE SI MUOVE BENE
COSA ABBIAMO FATTO IN QUESTI 5 ANNI

Muoversi bene, godersi pienamente la città, risparmiare tempo e non inquinare. 

In questi anni abbiamo lavorato per: 

• Ottenere oltre 400 mln di euro per le altre due linee del tram (la Stazione 
- Voltabarozzo e la Vigonza - Padova – Rubano) che consentiranno 
così di trasportare 144.000 persone al giorno lungo tratte sviluppate 
complessivamente su 83,5 km

• Introdurre il bus notturno a chiamata con l’app NightBus, ora QuiBus;
• Mettere a disposizione 1000 biciclette in città, anche elettriche, in sharing  e 

1.000 monopattini elettrici a flusso libero in sharing
• Esentare 3.500 anziani  dal pagamento dell’abbonamento autobus;
• Potenziare le Linee di autobus: in arrivo oltre 70 nuovi autobus elettrici;
• Installare le prime 150 colonnine per la ricarica dell’auto elettrica e i pannelli 

a messaggio variabile in tangenziale per informare su tempi di percorrenza e 
traffico

• Introdurre le Zone 30 km/h per la sicurezza dei quartieri
• Erogare per due anni il bonus bici, un contributo di massimo 800 euro per 

l’acquisto di una nuova bicicletta
• Rinnovare e ampliare la flotta del car sharing con tutte auto elettriche o ibride
• Ottenere i finanziamenti per il completamento della Bicipolitana
• Attivare i sistemi di pagamento elettronico contactless a bordo dei mezzi 

pubblici

1. Il completamento del progetto SMART entro i termini previsti, garantendo il minor 
disagio possibile tramite cantieri modulari e tempi certi. Revisione delle linee del 
TPL per garantire i collegamenti fra i quartieri con la zona industriale e i nuovi poli 
attrattivi della città;

2. Il completamento e l’ampliamento della Bicipolitana;

3. L’incentivazione della mobilità in sharing come il bike sharing e i monopattini per 
integrare la mobilità, individuando ulteriori e maggiori forme di sanzione per gli 
abbandoni selvaggi dei mezzi;

4. Sostituiremo interamente la flotta degli autobus con autobus elettrici;

5. Aumenteremo il numero di colonnine per la ricarica di auto elettriche;

6. Nuovo piano cittadino della sosta che contemperi le esigenze di chi vive la città;

7. Con l’ottenimento dell’Alta Velocità verso Milano, ci batteremo per il potenziamento 
della linea verso Roma;

8. Collegamento ferroviario con l’Aeroporto Marco Polo di Venezia;

9. Completamento Arco di Giano;

10. Il completamento della Pedemontana imporrà nuove riflessioni con i comuni 
dell’Asse Castelfranco – Padova e ci impegneremo perchè la nostra Città non perda 
centralità dal punto di vista viabilistico;

11. Continueremo a promuovere sconti significativi per anziani e giovani nell’utilizzo dei 
mezzi pubblici.

COSA
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LA CITTÀ 
CHE NON LASCIA 
INDIETRO NESSUNO
COSA ABBIAMO FATTO IN QUESTI 5 ANNI

Una Città viva, vitale, capace di cogliere le occasioni della modernità e di 
rigenerarsi deve essere sempre a fianco di tutti i propri cittadini, sopratutto quelli 
più fragili.
Ed è proprio da ciascuno di loro che il nostro lavoro ha avuto inizio.

In questo senso ci siamo occupati di:

• Sportello di ascolto “Più spazio per Te”
• Corsi, Soggiorni climatici e attività motoria con l’ufficio Attività Creative Terza 

Età (attività organizzate completamente online nei periodi di distanziamento 
sociale)

• Bonus Taxi per chi ha più di 65 anni e per chi ne ha più bisogno
• Assistenza domiciliare e attivazione di reti territoriali
• Sostegno all’abitare e ristrutturazione delle case ERP
• Bonus secondo figlio e sostegni alle famiglie numerose

Durante la Pandemia sono stati distribuiti buoni spesa per un valore di 2,1 milioni 
di euro

Padova è la prima città italiana Capitale Europea del Volontariato e dobbiamo dire 
GRAZIE per quello che migliaia di volontari fanno ogni giorno

1. Creazione di un servizio di assistenza domiciliare nei quartieri;

2. Investimenti nel servizio di animazione educativa di strada;

3. Prosecuzione del progetto WILL in rete con altri Comuni per sperimentare modelli di 
innovazione sociale rivolti a persone anziane, minori e giovani senza lavoro;

4. Famiglie al centro, proseguendo il lavoro iniziato nell’ambito delle Alleanze per la 
Famiglia con il portale Padova Per, aumento del sostegno alle famiglie dal punto di 
vista economico, psicologico, e di servizi come i micronidi di prossimità;

5. Individuazione di forme di sostegno psicologico per le persone più fragili;

6. Promozione di nuove forme per la gestione e manutenzione delle case di proprietà 
comunale;

7. Applicazione del protocollo sfratti sottoscritto dal Comune di Padova con le 
istituzioni del territorio per evitare e prevenire gli sfratti;

8. Potenziamento dei progetti di housing sociale;

9. Studio di specifici incentivi per favorire l’accesso alla casa a giovani e giovani 
coppie;

10.  Promozione in ogni quartiere di strutture che, anche col sostegno del Comune, 
ospitino medicine di gruppo integrate.

COSA
FAREMO



LA CITTÀ 
DELLO SPORT
Lo sport è socialità e cultura, vita sana e passione.
Il nostro lavoro, in questi anni, è stato quello di garantire, dunque, a tutte e tutti 
queste opportunità.
Strutture più moderne con:
• Adeguamento energetico di 13 tensostrutture per lo sport
• Tre nuovi campi sintetici da calcio nei Rioni
• Nuovi spogliatoi per impianti sportivi nei quartieri
• Nuovi investimenti nel Palaghiaccio di via del Plebiscito
• Rifacimento pista BMX al Parco Brentelle
• Nuovo skatepark al Plebiscito
• Rifacimento impianti atletica leggera: Colbachini e Franceschini
• Riqualificazione e nuova progettazione di 16 piastre sportive pubbliche
• Riqualificazione del Velodromo Monti
• Riqualificazione Stadio Euganeo, nuova curva Sud e due palazzetti polifunzionali

Accanto agli interventi sulle strutture abbiamo provveduto a garantire:
• Sostegni straordinari e bonus economici a tutte le società sportive
• Progetto “Padova Gioca” per sostenere l’attività sportiva anche delle famiglie 

più bisognose
• Diminuzione delle tariffe per gli impianti sportivi comunali
• Progetti per lo sport dedicati alle persone con disabilità e organizzazione del 

Festival della Cultura Paralimpica
• Organizzazione e sostegno alle manifestazioni sportive che promuovono lo 

sport e favoriscono il turismo
• Progetto Primo Sport Padova: inserimento dell’insegnante di educazione 

motoria nelle scuole primarie
• Corri per Padova, Padova Capitale del Running
• Padova Città Europea dello Sport 2023

COSA ABBIAMO FATTO IN QUESTI 5 ANNI 1. Realizzeremo interventi per ampliare l’offerta di “sport libero e diffuso”, creando 
nuovi spazi pubblici per lo sport libero;

2. Attività di inclusione nell’attività sportiva per le persone con disabilità;

3. Maggiore coinvolgimento delle scuole per la strutturazione di una rete educativa 
che comprenda anche l’attività sportiva;

4. Rifinanziamento del bando Padova Gioca, che consenta alle famiglie più bisognose 
di far praticare le discipline sportive desiderate ai figli e a tutta la famiglia;

5. Estensione della promozione sportiva 0-99 anni, con supporto alle società sportive 
e al volontariato nello sport e rilanciando le squadre miste e “senza età”;

6. Creeremo 6 nuovi spazi di aggregazione realizzando piastre sportive nei Quartieri e 
ampliando e riqualificando le 15 già esistenti;

7. Sostituiremo l’illuminazione di tutti gli impianti sportivi comunali con tecnologia a 
Led per garantire più efficienza e maggior risparmio economico e ambientale;

8. Renderemo il “Franceschini” un impianto di atletica leggera d’eccellenza nazionale 
come già fatto con il “Colbachini”;

9. Proseguiremo nell’iter con i Ministeri competenti per la Curva Nord dello Stadio 
Euganeo con nuovo palasport per la pallamano, per il completamento del Centro 
Sportivo Valsugana e per la riqualificazione energetica e strutturale del Pala Kioene;

10. Continueremo con i sostegni alle società sportive di base per accompagnarle a una 
nuova stabilità e serenità dopo la pandemia di Covid19.

COSA
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LA CITTÀ 
CHE ATTRAE 
E CREA OCCASIONI 
PER IL COMMERCIO 
E IL LAVORO
COSA ABBIAMO FATTO IN QUESTI 5 ANNI

Rendere Padova sempre più attrattiva significa, anche, creare occasioni di crescita, 
di buona occupazione e di sostegno per le nostre imprese e botteghe.

In questi anni abbiamo lavorato con determinazione, mettendo in campo azioni 
concrete, quali: 

• Stop a nuove autorizzazioni per grandi strutture di vendita
• Nessun ritocco dell’aliquota IRPEF comunale e conferma delle esenzioni per le 

fasce a basso reddito 
• Agevolazioni per attività commerciali di vicinato in spazi sfitti 
• Allargamento di oltre 400 plateatici per bar e ristoranti 
• Rivitalizzazione di “Sotto il Salone”, organizzazione della rassegna 

enogastronomica “Il Salone dei Sapori” e riqualificazione dei mercati storici 
• Abolizione della tassa su tende e coperture di negozi e banchi di mercato per 

1.097 attività 
• Contributi per le luminarie e gli eventi natalizi in 104 vie illuminate 
• Sviluppo dei mercati agricoli: 5 nuovi mercati inaugurati 
• 600.000 euro di contributi per il rinnovo e la riqualificazione delle piccole attività 

economiche 
• Eventi diffusi in tutte le piazze dei quartieri 
• Semplificazione del fisco locale con l’abolizione della TASI e l’introduzione del 

Canone Unico Patrimonionale 
• Digitalizzazione di tutti i pagamenti e addebito automatico in conto corrente 

della TARI 
• Riduzione della TARI per famiglie e imprese per fronteggiare l’emergenza Covid 

(7,7 milioni di euro impiegati) 
• Agevolazioni per le piccole attività 

1. L’Amministrazione, in un percorso di confronto con le categorie e le parti sociali, 
intende promuovere prioritariamente quegli interventi che, oltre a rendere più bella, 
vivibile e attrattiva la Città siano utili a garantire tutte le azioni perché chi fa impresa 
possa trovare qui le condizioni migliori per crescere e garantire occasioni di buona 
e stabile occupazione; 

2. Costituzione di un tavolo per promuovere una strategia operativa per delineare un 
futuro sostenibile della zona industriale di Padova; 

3. Sosterremo l’attività del nuovo Centro Congressi, delle future sedi della Scuola di 
Ingegneria e delle Live Demo di Smact-Competence Center e della piattaforma di 
eventi City Vision; 

4. Digitalizzeremo l’archivio delle pratiche edilizie del Comune: si snellirà così la 
burocrazia per migliaia di persone, attività professionali e imprese;

5. Attiveremo la Consulta dell’innovazione, per promuovere il confronto con le realtà 
più avanzate presenti sul territorio; 

6. Attiveremo protocolli di collaborazione con tutte le competenze dell’Università di 
Padova, per promuovere progetti innovativi; 

7. Rigenereremo gli spazi commerciali sfitti, anche tramite agevolazioni fiscali; 
8. No a nuovi centri commerciali; 
9. Promuoveremo l’innovazione di “Sotto il Salone”; 
10. Diffonderemo ancora di più i mercati agricoli a Km0; 
11. Rinnoveremo gli incentivi a fondo perduto per la rigenerazione dei negozi di 

vicinato.

COSA
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LA CITTÀ 
DEI BAMBINI 
E PER I GIOVANI 

COSA ABBIAMO FATTO IN QUESTI 5 ANNI
Padova è una Città per Giovani ricca di cultura, eventi, occasioni. La presenza di 
un’Università tanto prestigiosa come è la nostra fa si che a Padova giungano migliaia 
di ragazze e ragazzi da tutto il mondo che vivono la nostra Città. Una ricchezza 
enorme alla quale vanno date risposte e servizi, ma dalla quale, nel contempo, va 
preteso rispetto delle regole e di tutti i cittadini.
I bambini, che forse più di altri, hanno sofferto la difficile fase pandemica vanno 
sostenuti e accompagnati ed è a loro che siamo chiamati a guardare con sempre 
maggiore attenzione.
In questi anni abbiamo:

• promosso e sostenuto l’organizzazione di grandi eventi culturali, musicali, 
espositivi e formativi;

• sostenuto le società sportive e garantito contributi economici perché fare sport 
fosse alla portata di tutti;

• reso, in collaborazione con i privati, i Giardini dell’Arena un luogo sicuro di 
divertimento sano;

• Introdotto il bus notturno a chiamata con l’app NightBus, ora QuiBus, 1.000 
biciclette in città, anche elettriche, in sharing e 1000 monopattini elettrici a flusso 
libero

• Riqualificato e progettato 16 piastre sportive pubbliche
• realizzato nuove scuole, migliorato molte delle esistenti(Nido, Infanzia, Primarie), 

aperto aule studio anche con orari serali e messo a norma antincendio 66 edifici 
scolatici;

• introdotto il bonus secondo figlio e sgravi fiscali per le famiglie numerose;
• sostenuto l’accesso alla casa per i giovani e le giovani coppie e ristrutturato gli 

alloggi ERP;
• investito 2 mln di Euro per il posizionamento di nuovi giochi per i più piccoli nei 

parchi cittadini e attrezzato numerosi lungargine

1.  Intendiamo rendere Padova la prima Città in Italia per il benessere dei bambini;
2. Apriremo almeno 3 ludoteche di Quartiere;
3. Proseguiremo nell’impegno per rendere i parchi luoghi di incontro, gioco all’aria 

aperta e crescita con apposite strutture e progetti di animazione pensati per le 
bambine e i bambini, specie nella fascia oraria pomeridiana;

4. Completeremo il posizionamento di apposite aree ludiche e giostrine moderne e 
inclusive in tutte le aree verdi della città; 

5. Favoriremo l’incontro delle bambine e dei bambini col mondo della natura, degli 
animali da compagnia e delle filiere agricole della nostra tradizione per avviarli a un 
rapporto consapevole e giocoso su questi temi;

6. Porteremo i festival per bambini già sperimentati con successo in questi anni in tutti 
i quartieri della città e con cadenza fissa; 

7. Attiveremo appositi e ulteriori incentivi e contributi per l’inserimento alle prime 
esperienze di attività sportiva in collaborazione con le tante realtà del settore; 

8. Continueremo a investire negli asili nido e nelle scuole primarie, garantendone la 
piena fruibilità alle famiglie e intensificando l’attività di apertura pomeridiana dei 
plessi scolastici primari per sviluppare attività rivolte a bambini e ragazzi

9.  Attiveremo sconti e agevolazioni per gli under 30 su Attività Culturali, Sportive e 
Ricreative; 

10.  Sosteremmo politiche che facciano incontrare le opportunità di lavoro con i talenti 
dei giovani per scongiurare il tristissimo fenomeno della migrazione verso altre 
regioni; 

11. Applicheremo tariffe scontate per agevolare l’utilizzo dei mezzi pubblici da parte 
dei più giovani.   

COSA
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LA CITTÀ 
CHE VALORIZZA
LA SAGGEZZA
DELLE PERSONE 
ANZIANE

Garantire risposte concrete a chi si sta trovando ad affrontare la terza e la quarta età 
è un compito che la nostra Amministrazione ha assunto come prioritario soprattutto 
per due significativi motivi: il primo è il patrimonio di valori, saggezza e esperienza che 
le persone anziane portano con se, il secondo è che nella nostra Città nessuno deve 
sentirsi escluso, solo o marginale.
In questi anni abbiamo:
• reso la Città più sicura attraverso un investimento di 12,2 mln di Euro per 

potenziare tutta la pubblica illuminazione e con l’assunzione di 56 nuovi agenti di 
Polizia Municipale;

• riqualificato i Quartieri creando nuove aree verdi attrezzate, sistemando le piazze, 
i marciapiede, gli attraversamenti pedonali e investendo in un servizio di primo 
intervento stradale con cantieri mobili pronti a eseguire riparazioni immediate;

• potenziato il servizio di trasporto pubblico locale e esentato 3.500 persone anziane 
dal pagamento dell’abbonamento;

• Finanziato Corsi, Soggiorni climatici e attività motoria;
• Erogato il Bonus Taxi per chi ha più di 65 anni e per chi ne ha più bisogno
• Attivato reti territoriali di Assistenza domiciliare;
• Ottenuto il Nuovo Ospedale di Padova Est e Salvato l’Ospedale del Centro.

COSA ABBIAMO FATTO IN QUESTI 5 ANNI

1. Attiveremo corsi per fornire abilità informatiche di base per chi lo chiede sanando 
così il gap digitale che esclude dai servizi e facilitare l’accesso a quelle informazioni 
che si possono reperire su internet;

2. Aumenteremo le possibilità di momenti collettivi di viaggio ed escursione a prezzi 
particolarmente agevolati;

3. Costruiremo attività sostenute dal Comune per facilitare le operazioni di vita 
quotidiana e rendere l’anziano più sereno e indipendente nel suo domicilio, senza 
costringerlo ad andare presso residenze per anziani, come ad esempio la spesa 
portata a casa, l’accompagnamento a visite mediche, etc.;

4. Intensificheremo il servizio telefonata amica, col quale raccoglieremo anche 
puntualmente esigenze alle quali poi rispondere in maniera personalizzata;

5. Istituiremo nei prossimi 5 anni case della medicina di gruppo integrata in ogni 
quartiere;

6. Continueremo con le agevolazioni per l’uso dei mezzi di trasporto pubblico;
7. Attiveremo sconti significativi per l’accesso alle attività culturali, sportive e per i 

cinema;
8. Tramite gli street tutor, già oggi attivi in maniera sperimentale, andremo a creare 

massima serenità nei pressi degli sportelli postali nei giorni di maggior affluenza 
per gli anziani come quelli in cui viene erogata la pensione;

9. Agevoleremo la permanenza dell’anziano nel suo domicilio in ogni modo, anche con 
specifici bonus per adattare l’abitazione alle nuove esigenze: monta scale, antifurto, 
presidi sanitari, presidi contro la calura estiva;

10. Investiremo sempre di più nell’attività motoria e sportiva, con momenti specifici nei 
parchi e negli impianti sportivi;

11. Attraverso la collaborazione con l’Ulss e con le associazioni specifiche finanzieremo 
campagne di prevenzione e screening in tutti quartieri legate alle patologie più 
frequenti nell’anziano.

COSA
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LA CITTÀ 
DELLA CULTURA 
E DEL TURISMO

COSA ABBIAMO FATTO IN QUESTI 5 ANNI

Fare cultura, promuoverla a tutti i livelli e rendersi attrattivi in termini turistici 
significa, innanzitutto, sostenere il lavoro di migliaia di persone e valorizzare le 
bellezze di una Città unica come Padova.

Tra i traguardi raggiunti in questi anni vanno ricordati:

• L’Inserimento nella Lista del Patrimonio Mondiale Unesco dei cicli affrescati del 
‘300: l’Urbs Picta;

• Il progetto e il finanziamento per la riapertura al pubblico della Torre degli Anziani;
• L’ Ex Foro Boario: totalmente recuperato
• Le statue dell’Isola Memmia, tutte restaurate
Il Castello Carrarese, grazie all’accordo di questa Amministrazione con il Ministero 
dei Beni Culturali e il Demanio, sarà definitivamente restituito ai suoi legittimi 
proprietari: i padovani. I lavori di restauro proseguono senza sosta e la città potrà a 
breve cominciare a scoprire e vivere uno dei suoi gioielli più preziosi, che diventerà 
un polo culturale di rilevanza nazionale.

Inoltre:
• Videomapping sui monumenti nel periodo Natalizio
• Nuovi grandi eventi musicali con artisti internazionali
• Bando Padova Riparte dalla Cultura e bando Spazi Aperti, per sostenere i 

professionisti dopo la pandemia
• Eventi diffusi in tutte le piazze dei quartieri
• Il ritorno delle grandi mostre a Padova
• Nuovamente a Padova la Fiera delle Parole
• Introdotte le “Lezioni di storia”: un nuovo format amato dai padovani

1. Candideremo Padova a Capitale italiana della Cultura;
2. Bandi trasparenti, accessibili, praticabili anche per chi non ha professionisti addetti 

alla preparazione della documentazione;
3. Riconoscimento alla memoria delle figure femminili;
4. Estensione degli orari di apertura degli spazi culturali con i necessari investimenti in 

termini di personale adeguatamente formato;
5. Sostegno alla cultura cinematografica e teatrale anche attraverso modalità di 

gestione innovative di strutture attualmente sottoutilizzate;
6. Recupero e rinnovo di spazi abbandonati come gli ex cinema, i luoghi del teatro e 

della musica per incrementare la partecipazione nei quartieri;
7. Incrementare e valorizzare, in collaborazione anche ad associazioni, cooperative e 

agenti per la cultura e il tempo libero, percorsi culturali, itinerari naturali, laboratori 
creativi;

8. La produzione musicale costituisce un elemento imprescindibile nell’offerta culturale 
padovana: recupero del Conservatorio Cesare Pollini; conferma della Sala prove per 
l’Orchestra di Padova e del Veneto e della sala superiore dell’oratorio di San Rocco. 
Realizzazione di un Auditorium per la musica, da tempo atteso;

9. Una grande arena per la musica live in zona Fiera;
10. Continuare nella valorizzazione, recupero e libera fruibilità del Parco delle Mura, 

valorizzando sia la cinta muraria sia il sistema delle aree verdi storiche connesse, 
concretizzando nuove modalità di riscoperta della Padova fluviale e delle Acque.

11. Attivare annualmente campagne di marketing territoriale per continuare a rendere 
Padova sempre più attrattiva a livello europeo.
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FAREMO



LA CITTÀ 
DELLA SCUOLA, 
DELL’UNIVERSITÀ, 
DELLA FORMAZIONE

Investire sui cittadini di domani significa, in primo luogo, garantire scuole e luoghi 
di studio e formazione moderni, efficienti, sicuri e in grado di consentire una 
didattica all’avanguardia. 

Tra gli interventi maggiormente significativi:  

• La Nuova Scuola Montegrappa 
• La Ristrutturazione – Restauro “Nido Il Bruco” 
• Il Nuovo edificio polifunzionale scuola “Lombardo - Radice”
• La Ristrutturazione Scuola “Falconetto” 
• La Ristrutturazione Scuola “Ardigò” 
• Le Nuove Aule Studio in centro e nei quartieri aperte anche negli orari serali
• Gli oltre 9 mln di euro di fondi PNRR intercettati per le nostre Scuole 
• Le 66 scuole messe in sicurezza con nuovi impianti antincendio

COSA ABBIAMO FATTO IN QUESTI 5 ANNI

COSA
FAREMO
1. Investimenti nella cultura dell’orientamento scolastico, mediante l’attivazione di 

sportelli fisici per l’orientamento nei quartieri; 

2. Aumento del numero dei centri d’infanzia comunali 0-6 anni, oltre a quelli già 
funzionanti; 

3. Istituzione del Consiglio Comunale dei Bambini e delle Bambine / dei Ragazzi e 
delle Ragazze; 

4. Individuazione delle scuole di quartiere: una in ogni rione, aperte fino a sera; 

5. Sostegno alle giovani coppie e servizi per l’infanzia: nidi e scuole devono fornire 
servizi educativi con maggiore flessibilità oraria; 

6. Allestimento di aule studio all’aperto e negli stabili sfitti dei quartieri, tutte dotate 
di servizi e wifi; 

7. Prosecuzione del progetto per la messa a norma completa di tutte le Scuole: la 
sicurezza dei ragazzi prima di tutto; 

8. Ulteriore sviluppo del rapporto tra Università e città per il sostegno ai siti 
universitari (Cittadella Universitaria) e servizi agli studenti (alloggi, mense, aule 
studio, spazi ricreativi) integrati con i quartieri e con gli spazi urbani.



“In questi anni, tutti insieme, abbiamo reso PADOVA una città capace di ascoltare, 
di confrontarsi. Prima di essere Sindaco, da cittadino, per me era intollerabile che 
l’amministrazione litigasse in continuazione dividendo la città.
In questi cinque anni, senza polemiche, senza litigi, lavorando fianco a fianco con i Governi, 
con la Regione guidata dal presidente Zaia, con la Provincia, con le categorie economiche, 
l’università, il mondo della sanità, della cultura, del volontariato, della scuola, abbiamo 
raggiunto risultati importanti per tutti i padovani.
Oggi INSIEME continuiamo a far crescere Padova e vogliamo farlo con lo stesso metodo 
utilizzato in questi anni. Per noi i 5 PUNTI del nostro agire quotidiano rappresentano un 
impegno e una promessa a tutti i cittadini
Padova deve guardare al futuro. Non si torna indietro.
Per continuare INSIEME il prossimo 12 giugno conto sulla vostra fiducia.
Grazie di cuore.”

1. Evitare le polemiche inutili, sono dannose e non portano a nulla.
Niente liti, cattiverie e divisioni. Lavorare sempre per unire Padova con lealtà e rispetto 
reciproco tra tutti. La nostra città ha già pagato in anni passati lacerazioni distruttive. 
Oggi Padova è pacificata e dobbiamo continuare a guardare avanti con armonia e 
collaborazione.

2. Mettere Padova prima di ogni cosa.
Prima Padova, sempre e ogni giorno. Pressioni politiche di vario genere, capi popolo e 
capi fazione, partigianerie e divisioni nazionali non contano e non passano.
C’è solo Padova di cui prendersi cura insieme.

3. Non mentire a Padova.
A partire dalla campagna elettorale e per tutti gli anni in cui sarò sindaco per me 
vale quello che è valso finora. Usare parole di verità e non trarre mai in inganno i miei 
concittadini. Amministrare è una cosa seria e non semplice. Dirò sempre e solo quello su 
cui sono certo di potermi assumere un impegno serio. Rincorrere il consenso ad ogni costo 
porta solo malanni.

4. Gli interessi e il bene di Padova non hanno colore politico.
Non importa chi hai davanti e cosa vota. Dialogare lealmente con tutti a ogni livello è 
compito di un Sindaco che voglia fare il bene della sua comunità. In questi anni Padova ha 
ottenuto fondi per oltre un miliardo. Nei prossimi 5 anni mi impegno a portare a termine 
le opere, quelle grandi e quelle piccole, tutte e col massimo impegno, continuando a 
sostenere i miei concittadini, le giovani coppie, gli anziani, i nostri ragazzi, e i più fragili. 
Ricominciare da capo a ogni tornante è un brutto vizio della politica italiana che non 
risponde alle esigenze della gente e va contro il buon senso.

5. Usare il buon senso, restare un civico, tenere i piedi per terra.
In questi anni da Sindaco sono rimasto me stesso, senza montarmi la testa e mantenendomi 
un moderato che lavora per Padova. Per le padovane e i padovani sono sempre Sergio, 
coi miei pregi, i miei modi e i miei difetti. Mi sta benissimo così e continueremo a darci 
del tu anche per i prossimi 5 anni. Se mi ridarete la vostra fiducia per me sarà un onore, e 
resterò me stesso. 

Sergio Giordani

QUESTE SONO LE MIE REGOLE
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